
Lampade  votive,  il  Tar  dà
ragione al Comune ma critica
la  sua  condotta:  possibile
risarcimento
Sulla mancata proroga della concessione per le lampade votive
al cimitero, ha ragione il Comune di Siracusa. Lo ha disposto
il Tar di Catania. Ma i giudici amministrativi hanno anche
sottolineato una condotta definita “poco coerente” del Comune,
che,  pur  non  determinando  l’illegittimità  degli  atti
impugnati, potrebbe esporre l’ente a una responsabilità per
danni  da  false  informazioni.  Insomma,  ad  una  richiesta
risarcitoria importante.
La  vicenda  affonda  le  radici  in  un  rapporto  contrattuale
risalente  al  1980,  quando  la  società  Fazzina  ottenne
l’affidamento  del  servizio  di  illuminazione  elettrica  dei
loculi, delle tombe e dei viali del cimitero comunale. Il
contratto, originariamente previsto per 29 anni, era stato
successivamente prorogato, con scadenza fissata al 15 novembre
2022.
Un passaggio importante si verifica nel 2022, quando alla
concessionaria viene consegnato il cosiddetto “settore Y”, una
nuova area del cimitero dotata di un impianto che, secondo
quanto ricostruito nella sentenza, risultava incompatibile con
quello  preesistente.  Per  rendere  omogeneo  e  fruibile  il
servizio,  la  società  si  assume  l’onere  degli  interventi
necessari.
Con una determinazione del 14 giugno 2022, il Comune prendeva
atto della sussistenza dei presupposti per la modifica del
rapporto  contrattuale,  richiamando  la  disciplina  allora
vigente e la necessità di evitare una duplicazione di costi.
La società ha sostenuto che, proprio sulla base di questo
passaggio e degli investimenti effettuati, fosse necessario
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prolungare la concessione per consentire il recupero delle
somme spese.
La richiesta di proroga fino al novembre 2027 è diventata
quindi  il  fulcro  del  contenzioso.  Il  Comune,  con  una
determinazione  del  18  marzo  2026,  ha  negato  la  proroga  e
diffidato la società dal proseguire le attività in qualità di
concessionaria. Con un successivo atto del 20 maggio 2026,
l’amministrazione ha intimato la restituzione degli impianti e
delle infrastrutture entro il 10 giugno.
La società aveva contestato, tra gli altri aspetti, il lungo
intervallo di tempo trascorso prima della risposta del Comune.
Secondo la ricorrente, il ritardo avrebbe dovuto comportare
l’inefficacia del provvedimento di diniego.
Su questo punto i giudici non hanno accolto la tesi. Il Tar
rileva che i termini ordinari di conclusione del procedimento
amministrativo non determinano automaticamente la perdita di
efficacia  del  provvedimento  adottato  in  ritardo.  Le
disposizioni invocate dalla ricorrente, osserva il collegio,
prevedono conseguenze specifiche per determinate procedure, ma
non sono applicabili in modo da rendere inefficace il diniego
in esame. Il fatto che il Comune abbia risposto soltanto nel
marzo 2026 a una questione risalente agli anni precedenti,
pertanto,  non  è  sufficiente,  da  solo,  a  determinare
l’illegittimità  dell’atto.
Il passaggio decisivo riguarda però un altro aspetto ovvero la
prova che la richiesta di proroga fosse stata effettivamente
presentata  prima  della  scadenza  del  contratto.  La  società
aveva sostenuto di aver formulato la richiesta quando aveva
preso in consegna il settore Y, il 1° luglio 2022. Tuttavia,
nel  verbale  di  consegna  di  quella  data,  l’unica  riserva
espressamente riportata riguardava la necessità che la durata
residua del rapporto, fino al 15 novembre 2022, consentisse il
recupero dell’investimento. Non vi era una distinta richiesta
di proroga fino al 2027.
Il documento prodotto in giudizio per dimostrare l’esistenza
di tale richiesta, rileva il Tar, era privo di data e di
estremi di protocollazione. La società, dunque, non ha fornito



la prova che l’istanza fosse stata trasmessa al Comune prima
della scadenza della concessione.
Non essendo dimostrato pertanto che la proroga fosse stata
richiesta tempestivamente, i giudici escludono l’illegittimità
del  diniego  sotto  tale  profilo.  Non  ritengono  necessario
esaminare  anche  la  contestazione  relativa  alla  disciplina
normativa  applicabile  al  contratto  del  1980,  perché  la
legittimità di una sola delle motivazioni autonome poste a
fondamento dell’atto è sufficiente a sostenerlo.
Il secondo ricorso riguardava la diffida alla restituzione
degli impianti, che la società riteneva troppo generica e
difficilmente  eseguibile  in  tempi  brevi,  anche  per  la
necessità  di  gestire  i  rapporti  con  gli  utenti  e  con  i
fornitori e di garantire la continuità del servizio. Anche su
questo fronte il Tar ha dato ragione al Comune. I giudici
richiamano l’articolo 17 del capitolato speciale d’appalto,
secondo cui, alla scadenza della concessione, gli impianti,
comprese  le  migliorie  e  gli  ampliamenti  realizzati  dal
concessionario,  devono  restare  nella  piena  ed  esclusiva
proprietà  comunale  ed  essere  riconsegnati  in  perfetta
efficienza.
L’obbligo  di  restituzione,  dunque,  non  rappresenta  una
prestazione  nuova  imposta  unilateralmente
dall’amministrazione, ma una conseguenza prevista dal rapporto
contrattuale.
Il  collegio  considera  inoltre  sostanzialmente  corretta  la
replica  del  Comune  sulle  difficoltà  operative  prospettate
dalla società. La necessità di collaborare in buona fede per
organizzare  la  riconsegna  non  consente  al  concessionario
uscente di invocare i propri rapporti contrattuali con terzi,
assunti conoscendo la scadenza della concessione, per impedire
all’amministrazione di riprendere possesso degli impianti e
prolungare una gestione ormai priva di titolo. La sentenza dà
atto, peraltro, che alla data dell’udienza pubblica del 1°
ottobre 2026 la restituzione degli impianti al Comune si era
ormai perfezionata.
È nelle considerazioni finali che la sentenza introduce un



elemento ulteriore, relativo alla condotta complessiva tenuta
dall’amministrazione. Il Tar scrive di non potersi esimere dal
richiamare  l’attenzione  su  un  comportamento  “comunque  poco
coerente”,  che,  pur  non  arrivando  a  determinare
l’illegittimità  dei  provvedimenti  contestati,  potrebbe
comportare una responsabilità aquiliana per danno da false
informazioni. Il riferimento è alla nota dirigenziale del 14
giugno 2022 relativa alla consegna del settore Y e alla presa
d’atto delle condizioni che avrebbero consentito una modifica
del  rapporto.  Secondo  i  giudici,  il  contenuto  di  quella
comunicazione potrebbe assumere rilievo ai fini di una domanda
risarcitoria  per  i  costi  sostenuti  dalla  società  e  non
ammortizzati attraverso la gestione del nuovo settore.
La sentenza individua anche il possibile parametro economico
della  controversia:  la  mancata  ammortizzazione  degli
investimenti effettuati per il settore Y, calcolata sulla base
del piano economico allegato alla richiesta di proroga, per il
periodo dal 20 maggio 2026 al 15 novembre 2027.
Il  collegio  precisa  però  che  un’eventuale  domanda  di
risarcimento  dovrà  essere  proposta  davanti  al  giudice
ordinario, competente per questo profilo. Non viene quindi
riconosciuto alcun risarcimento nella sentenza e non viene
dichiarata  illegittima  la  decisione  comunale  di  negare  la
proroga.
La valutazione critica della condotta comunale si riflette
anche sulla decisione relativa alle spese processuali. Sebbene
la società abbia perso entrambi i ricorsi, il Tar ha disposto
la compensazione integrale delle spese tra le parti.

La  prima  mossa  di  Palazzo
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Vermexio  dopo  la  bufera
giudiziaria:  “rotazione”  per
funzionario
Sottotraccia, prima mossa di Palazzo Vermexio dopo l’inchiesta
della Procura Europea di Palermo. Con determina dirigenziale
del 15 ottobre (ieri, ndr) è stato disposto il trasferimento
del responsabile di Elevata Qualificazione presso il Settore
Protezione Civile. Nell’atto del Comune di Siracusa non viene
riportato il nome del funzionario, coperto da “omissis” ma non
è difficile risalire (anche da altri atti) al nome di Michele
Dell’Aira, recentemente coinvolto nell’inchiesta Nexus della
Procura Europea di Palermo. Al momento, per l’ingegnere 63enne
non  sono  state  disposte  misure  cautelari,  in  attesa
dell’interrogatorio  preventivo  davanti  al  gip.  E’  stato
assegnato,  in  rotazione  straordinaria,  al  Settore  Beni
Demaniali  e  Patrimoniali.  Spiega  la  determina  che  non  si
tratta di provvedimento di natura disciplinare e non viene
fatto alcun esplicito riferimento agli accadimenti di questi
giorni. Non sfugge però la coincidenza temporale. In attesa
del doveroso accertamento delle eventuali responsabilità dei
singoli  e  senza  anticipare  le  conclusioni  dell’autorità
giudiziaria, il Comune di Siracusa pare quindi aver deciso per
questa prima forma di cautela.

Discarica  Stallaini,  Scerra:
“Bene l’idea di una revisione
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dell’autorizzazione”
“Positive le novità che arrivano dalla Regione in merito ad
una revisione dell’autorizzazione per la realizzazione di una
discarica  per  rifiuti  speciali  in  contrada  Stallaini,  in
un’area di grande valore ambientale”.

Lo dice Filippo  Scerra, parlamentare del Movimento 5 Stelle.
“E’ una battaglia-prosegue- che abbiamo condotto in questi
mesi, sempre accanto ai cittadini di quei territori. Abbiamo
dato subito voce alle loro giuste preoccupazioni e sostenuto
in tutte le sedi le loro ragioni. Quella della discarica di
Stallaini  era  una  possibilità  che  si  pensava  ormai
scongiurata, poi una serie di provvedimenti ha rimesso in moto
il contestato progetto. Da subito mi sono attivato con vari
sopralluoghi,  una  interrogazione  parlamentare  e  rilanciando
nel  dibattito  pubblico  la  problematica,  in  modo  da
sensibilizzare  anche  le  altre  parti  politiche,  oltre  alle
associazioni ambientaliste già molto attive sull’argomento”.

“Non abbiamo mai cercato personalismi e non ci interessano a
maggior ragione adesso, quando si inizia a intravedere un
percorso che va finalmente nella direzione giusta. Grazie al
forte movimento di opinione messo in piedi con la forza della
ragione,  iniziano  ad  ottenere  attenzione  passaggi  che  non
sembravano aver goduto della giusta valutazione nelle sedi
prima  competenti.  La  voce  forte  dei  cittadini  ha  saputo
svegliare tutti”, dice Scerra.
“Continueremo a seguire l’evoluzione della vicenda – conclude
il  parlamentare  cinquestelle  –  sempre  con  la  stessa
determinazione dimostrata finora. Il nostro obiettivo resta
quello  di  sostenere  l’ambiente  e  la  salute  delle  nostre
comunità. Non c’è futuro senza salvaguardia ambientale”.
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Mobilitazione  studentesca
oggi  a  Siracusa:  “No  alle
scelte del Governo su scuola
ed economia”
Sono scesi in piazza, questa mattina, nel cuore di Siracusa
per manifestare il proprio dissenso rispetto a diverse scelte
operate dal Governo su alcune tra le questioni prioritarie, in
Italia come a livello internazionale. Gli studenti di alcuni
istituti superiori della città hanno dato vita al No Meloni
Day, mobilitazione promossa dal collettivo Osa, Opposizione
Studentesca  Alternativa.  Il  corteo  è  partito  da  piazza
Euripide e si è poi snodato attraverso le principali vice del
centro fino a raggiungere Ortigia. Con i loro megafoni, i
giovani hanno lanciato messaggi precisi, già resi chiari dallo
slogan  “Fare  come  in  Francia”  a  voler  sottolineare
l’intenzione di muoversi alla stregua di quanto stanno facendo
gli  studenti  francesi.   La  contestazione  riguarda  in
particolar modo le politiche sull’istruzione e la gestione
economica del Paese. “No”, inoltre, all’idea di stabilire un
tetto  di  alunni  stranieri  per  classe,  giudicato
discriminatorio.  Gli  studenti  siracusani  chiedono,  poi,  di
stornare  i  fondi  destinati  al  settore  militare  per
reinvestirli nella messa in sicurezza e nella ristrutturazione
degli edifici scolastici. I giovani hanno, inoltre, protestato
contro il caro vita, il rincaro dei carburanti, sostenendo in
tal  modo  la  protesta  in  corso,  tra  gli  altri  degli
autotrasportatori. Gli studenti non ritengono, inoltre, che la
riforma degli istituti tecnici e professionali sia opportuna. 
La  mobilitazione  ha  comportato  dei  rallentamenti  alla
circolazione  veicolari  nei  pressi  del  centro  storico.  Al
termine  del  corteo  la  viabilità  è  tornata  nella  sua
ordinarietà.  Nel  video  le  ragioni  della  protesta.
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https://www.siracusaoggi.it/wp-content/uploads/2026/10/WhatsAp
p-Video-2026-10-16-at-11.12.33.mp4

Defibrillatori semiautomatici
negli  uffici  postali:
Siracusa  tra  i  territori
coinvolti
Dispositivi di cardioprotezione negli uffici postali.

Si tratta del progetto “La Sicurezza ci sta a Cuore” e sta
riguardando la Sicilia con 11 defibrillatori semiautomatici
esterni di ultima generazione con controllo remoto tra sedi,
uffici postali, centri logistici e uffici di Staff. Tra i
territori  coinvolti  figura  Siracusa,  insieme  a  Palermo,
Catania, Messina, Caltanissetta, Ragusa e Favara in provincia
di Agrigento.
Il progetto si inserisce in una più ampia strategia nazionale
che prevedere l’installazione di 800 defibrillatori in 242
sedi  in  tutta  Italia.  Un  investimento  volontario  che  ha
molteplici  obiettivi:  la  diffusione  dei  defibrillatori  nei
luoghi di lavoro; il potenziamento delle procedure di primo
soccorso  e  una  tutela  ancora  maggiore  per  le  persone  che
lavorano negli stabilimenti aziendali.
In  caso  di  arresto  cardiaco,  infatti,  intervenire  con  un
defibrillatore nei primi minuti aumenta in modo significativo
le probabilità di sopravvivenza.
I  defibrillatori,  collocati  in  aree  altamente  visibili  e
facilmente  accessibili  degli  edifici  aziendali  sono
costantemente monitorati da remoto in modo da verificarne la
piena funzionalità. In caso di emergenza i defibrillatori sono
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in grado di analizzare in autonomia il ritmo cardiaco e di
assistere  il  soccorritore  durante  tutte  le  fasi
dell’intervento grazie a chiare indicazioni vocali, rendendo
l’intervento sicuro anche per chi non ha competenze mediche
specifiche.
In Sicilia tutti i defibrillatori installati, infatti, saranno
registrati presso le Centrali Operative del 118, andando così
a  potenziare  la  rete  regionale  dei  dispositivi  salvavita.
L’iniziativa  inoltre  si  affianca  a  uno  dei  più  estesi
programmi  di  formazione  BLSD  (Basic  Life  Support  and
Defibrillation) promossi in ambito aziendale in Italia. Su
scala nazionale saranno coinvolti circa 9.500 addetti alla
gestione  dell’emergenze,  mentre  oltre  35.000  dipendenti
parteciperanno a sessioni informative e di sensibilizzazione
dedicate  alla  cardioprotezione  e  alle  manovre  di  primo
soccorso.

Scuole,  Musco
(ControCorrente):  “Capuana  e
Giaracà,  lavori  e  ritardi.
Interrogazione in Ars”
A seguito della chiusura del plesso scolastico Capuana, in via
Augusta,  dopo  il  sopralluogo  dei  Vigili  del  Fuoco  dell’8
ottobre,  Sebastiano  Musco,  Responsabile  del  Faro  n.  2  di
ControCorrente Siracusa ha chiesto al deputato regionale Carlo
Gilistro, di presentare un’interrogazione urgente a risposta
scritta  all’Assemblea  Regionale  Siciliana,  per  richiamare
l’attenzione sulle condizioni degli edifici scolastici e sulla
necessità  di  verifiche  puntuali.  “Desidero  ringraziare
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pubblicamente il deputato Gilistro per la celerità con cui ha
accolto la mia richiesta – dichiara Musco – insieme agli altri
firmatari dell’atto, onorevoli De Leo, Marano e La Vardera,
per aver contribuito a portare la questione all’attenzione
delle istituzioni regionali. Un’iniziativa importante per dare
voce alle preoccupazioni delle famiglie e sollecitare risposte
concrete.  La  vicenda  del  Capuana  –  continua  Musco  –  deve
rappresentare  l’occasione  per  fare  chiarezza  non  soltanto
sulle cause della chiusura, ma anche sui controlli effettuati,
sulle  eventuali  criticità  già  note  e  sugli  interventi
programmati per garantire condizioni adeguate negli edifici
scolastici.  La  situazione  chiama  in  causa  le  istituzioni
competenti per i rispettivi edifici quali l’amministrazione
comunale guidata dal sindaco Francesco Italia per le scuole di
competenza comunale e il Libero Consorzio Comunale presieduto
da Michelangelo Giansiracusa per gli istituti superiori di
propria competenza. Secondo quanto riportato dai media locali,
nel febbraio 2026 era emerso che soltanto 9 plessi su circa 40
disponevano della certificazione di agibilità. Un dato che
necessita di un aggiornamento ufficiale e che, da solo, non
dimostra l’insicurezza degli edifici, ma rende indispensabile
una  ricognizione  documentata  della  situazione  attuale.  Al
sindaco Francesco Italia – conclude Musco – chiediamo qual è
oggi  lo  stato  delle  verifiche  sugli  edifici  scolastici
comunali, quali criticità erano note prima della chiusura del
Capuana e quali sono i tempi previsti per gli interventi e per
l’utilizzo  del  finanziamento  di  125mila  euro  destinato  al
recupero  della  struttura.  Al  presidente  Michelangelo
Giansiracusa  chiediamo  altrettanta  chiarezza  sugli  istituti
superiori, ovvero se esiste una mappatura aggiornata delle
condizioni  degli  edifici  e  quali  interventi  sono  stati
finanziati, quali restano da realizzare e con quali scadenze.
Non formuliamo accuse preventive né attribuiamo responsabilità
non accertate. Chiediamo documenti, verifiche e cronoprogrammi
pubblici, affinché le famiglie possano conoscere la situazione
reale delle scuole frequentate dai propri figli”.



Siracusa,  festa  all’Anc,  il
Vice  Brigadiere  Caligiore
compie 96 anni
Ieri  pomeriggio,  15  ottobre,  la  Sezione  di  Siracusa
dell’Associazione Nazionale Carabinieri ha celebrato il 96º
compleanno del Presidente onorario e decano, Vicebrigadiere
Giuseppe Caligiore. Una vita legata all’Arma, arruolato nel
1950 ha prestato servizio tra il Lazio, il Veneto e la Sicilia
ed  ha  concluso  la  sua  carriera  a  Ragusa  nel  1979.  Alla
ricorrenza hanno partecipato anche il Comandante Provinciale
dei Carabinieri, Colonnello Dino Incarbone e il Comandante
dalla  Compagnia  di  Siracusa,  Maggiore  Giancarlo  Cravotta.
L’Associazione  ha  espresso  al  Vicebrigadiere  Caligiore,
circondato dall’affetto dei suoi cari, profonda gratitudine e
sincero affetto. Amato e stimato da tutti, con il suo esempio,
la sua integrità e la sua saggezza ha rappresentato e continua
a  rappresentare  un  punto  di  riferimento  per  la  sezione
incarnando,  anche  in  quiescenza,  i  valori  dell’Arma  dei
Carabinieri.

Caro  carburanti,  pronti  a
tornare  in  strada
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agricoltori,  allevatori  ed
autotrasportatori siracusani
Agricoltori, allevatori ed autotrasportatori siracusani sono
pronti a tornare di nuovo in strada. Dopo il primo presidio
operato dalle notte di domenica alle 12 di lunedì scorsi,
lavorano adesso ad una nuova mobilitazione contro il caro
gasolio. In queste ore è in programma una riunione tra gli
organizzatori, pronti a far ripartire la mobilitazione sul
modello di quanto già avvenuto. Questa mattina, intanto, sono
stati convocati in Prefettura a Siracusa per un incontro nel
corso del quale hanno ribadito le loro ragioni. Ed al prefetto
Chiara  Armenia  hanno  ribadito  la  necessità  di  sgravi  per
alleggerire il costo del carburante, agricolo e per il normale
autotrasporto. In collegamento con la sala della Prefettura
anche  alcuni  sindaci  del  siracusano:  Vincenzo  Parlato  di
Sortino, Alessandro Caiazzo di Buccheri, Giuseppe Stefio di
Carlentini e Rachele Rocca di Portopalo.
La decisione finale per un nuovo presidio verrà assunta nella
prossime ore. Una delle opzioni allo studio è quella di una
doppia manifestazione in contemporanea, con presenza di mezzi
e persone nei pressi di Sonatrach ed Isab. Dalla Prefettura, a
tal proposito, è stata ribadita la necessità di assicurare
rispetto delle norme e dell’ordine pubblico.
Intanto, da domani scatta il fermo proclamato dal Comitato
autotrasporto siciliano. Confindustria Catania si è defilata,
non aderendo alla mobilitazione. Richiesta un’interlocuzione
con il governo per porre un freno a presunte speculazioni in
atto sul prezzo dei carburanti. Il fermo è stato proclamato
per 5 giorni. Non sono previsti blocchi stradali o presidi.
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Operazione  Nexus,  video  del
sindaco  Italia  sui  social:
“Nessuna misura a mio carico”
Ha  scelto  di  parlare  pubblicamente  attraverso  un  video
pubblicato sui suoi social il sindaco, Francesco Italia dopo
la bufera giudiziaria che si è abbattuta su Palazzo Vermexio
con  l’operazione  Nexus,  che  ha  condotto  all’esecuzione  di
sette misure cautelari per via di presunti fatti di corruzione
nell’affidamento degli appalti per la realizzazione e per il
completamento  dell’ostello  per  i  migranti  stagionali  di
Cassibile.

“In questi anni di amministrazione comunale- ricorda Italia-
ho scelto di raccontare a viso aperto i temi della nostra
città  e  intendo  farlo  anche  adesso,  a  seguito  di  quanto
accaduto ieri e delle notizie stampa diffuse. Tutto questo-
ribadisce il primo cittadino – mi ha addolorato, sia per la
persona coinvolta e sia per le accuse, talmente gravi da non
riuscire  a  pronunciarle.  Io-  puntualizza-  non  risulto
destinatario  di  nessuna  delle  misure  cautelari  contenute
nell’ordinanza e  non sono state svolte a mio carico attività
di indagine volte alla ricerca della prova. Non sono stato
oggetto, dunque, né di perquisizioni e sequestro”.

Poi Italia fa un riferimento personale, ringraziando “quanti
mi hanno rivolto una telefonata, un messaggio per manifestarmi
stima  e  solidarietà,  ma  soprattutto  andiamo  avanti  sempre
nell’interesse della città e per continuare ad indossare la
fascia tricolore con senso di responsabilità, amore, passione,
abnegazione, rispetto, onore”.
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Appalti  e  corruzione,  FdI:
“Il  sindaco  riferisca  in
consiglio comunale”
“Il  sindaco,  Francesco  Italia  riferisca  tempestivamente  in
consiglio comunale sugli aspetti politici e amministrativi e
fornisca  chiarimenti  sulla  gestione  degli  affidamenti
interessati dall’operazione Nexus e sulle iniziative adottate
a tutela dell’interesse pubblico. L’assessore alla Legalità e
trasparenza  Pietro  Coppa  illustri  invece  le  misure
anticorruzione attuale dal Comune, i controlli effettuati e i
risultati prodotti”.

I  consiglieri  comunali  Paolo  Cavallaro  e  Paolo  Romano  di
Fratelli d’Italia tornano sull’inchiesta che ieri ha condotto
all’esecuzione di sette misure cautelari e che riguarda i
lavori di realizzazione dell’ostello per migranti di Cassibile
ed il suo successivo ampliamento.

“L’inchiesta Nexus-commentano i due esponenti di minoranza- 
pone  interrogativi  gravi  sulla  gestione  degli  affidamenti
pubblici  e  sui  rapporti  tra  politica,  uffici  comunali  e
imprese. Siracusa ha diritto a risposte chiare e a iniziative
concrete che tutelino la comunità e la fiducia dei cittadini
nelle istituzioni.
Ribadiamo il massimo rispetto della presunzione di innocenza e
del  diritto  di  difesa  di  tutte  le  persone  coinvolte.
Esprimiamo fiducia nel lavoro della magistratura e delle forze
dell’ordine,  cui  spetta  accertare  i  fatti  e  le  eventuali
responsabilità penali. Sul piano politico e amministrativo,
però, è necessario che chi governa la città renda conto delle
proprie scelte e delle verifiche effettuate.
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Le ipotesi emerse dalle notizie di stampa sono di una gravità
estrema-fanno  notare  i  due  esponenti  di  minoranza-  Se
confermate,  delineerebbero  un  sistema  nel  quale  risorse
pubbliche  e  affidamenti  sarebbero  stati  utilizzati  per
alimentare  consenso  politico  ed  elettorale  e  distribuire
vantaggi privati. Un intreccio che coinvolgerebbe esponenti
politici,  soggetti  dell’apparato  amministrativo  e  imprese,
piegando le procedure del Comune a interessi estranei a quelli
della collettività”.
Per FdI sarebbe un “cortocircuito gravissimo tra politica,
amministrazione e imprenditoria, un tradimento della fiducia
dei  cittadini  e  del  dovere  di  gestire  il  denaro  pubblico
nell’interesse di tutti. Siracusa non può permettersi che gli
appalti diventino strumenti di scambio e di costruzione del
consenso. Da questa vicenda deve levarsi un richiamo forte
alla  legalità  e  all’etica  della  politica,  accompagnato  da
decisioni concrete per tutelare la comunità, i dipendenti che
svolgono correttamente il proprio lavoro e le imprese che
operano onestamente”.
L’Amministrazione, secondo Fratelli d’Italia,  “deve indicare
quali ulteriori iniziative intenda assumere per rafforzare la
prevenzione  e  avviare  verifiche  interne  sulle  procedure
richiamate nell’inchiesta, garantendo autonomia alle strutture
competenti e rendendo conoscibili, nei limiti consentiti dalla
legge e dalle indagini, gli interventi adottati e i relativi
esiti”.
FdI ritiene necessario avviare la rotazione dei dirigenti e
del personale negli uffici maggiormente esposti al rischio,” a
partire da quelli che si occupano degli affidamenti e dei
relativi controlli, secondo criteri oggettivi e modalità che
assicurino competenza e continuità amministrativa. Una misura
di prevenzione che rafforzi le garanzie di imparzialità e
trasparenza,  senza  attribuire  responsabilità  indistinte  ai
dipendenti comunali”.
Cavallaro  e  Romano  annunciano,  inoltre,la  richiesta   di
accesso agli atti “necessaria per ricostruire le procedure
relative alle opere che risultano interessate dall’inchiesta,



tra  cui  l’ostello  per  lavoratori  migranti  di  Cassibile  e
l’edificio comunale ex Ufficio Casa ed Agricoltura”.


